
Giustizia
Un accordo di dignità
per il futuro dei detenuti

DI GIGL[OIA ALCARO

c
ondividere competenze ed esperienze nell'ambito del re-
inserimento sociale delle persone detenute, con l'obiettivo
di attuare programmi di interesse comune e potenziare i

progetti che già si stanno realizzando a favore dell'inclusione di mi-
nori, giovani adulti e adulti autori di reato». Queste le finalità dei due
protocolli d'intesa stipulati giovedì 12 dicembre, a Roma, dalla Fon-
dazione Con il Sud e dall'impresa sociale Con i Bambini con i Di-
partimenti dell'Amministrazione penitenziaria (Dap) e della Giusti-
zia minorile e di comunità (Dgmc) del Ministero della Giustizia. L'in-
tesa è stata sottoscritta dal capo del Dap Giovanni Russo, dal capo
del Dgmc Antonio Sangermano, dal presidente della Fondazione
Con il Sud Stefano Consiglio e dal presidente di Coni Bambini Mar-
co Rossi-Dona. Attraverso i protocolli, si intende dunque rafforzare
la collaborazione istituzionale tra i Dipartimenti del Ministero della
Giustizia e i due enti Fondazione Con. il Sud e Con i Bambini già im-
pegnati attivamente, attraverso la pubblicazione di bandi a evidenza
pubblica, nel sostegno a progetti per il reinserimento socio-lavorati-
vo dei detenuti, a percorsi di contrasto alla devianza minorile e per
la promozione dei diritti dei minori con genitori detenuti.
Fondazione Con il Sud, in linea con il principio di dare piena attua-
zione alla finalità rieducativa della pena, sostiene percorsi di reinse-
rimento sociale di persone in esecuzione penale
attraverso attività di formazione, rafforzamento
delle competenze e inserimento lavorativo. Su
questa tematica la Fondazione ha recentemente
promosso la terza edizione del bando "Evado a
lavorare", che stanzia 3 milioni di euro, oltre a di-
verse iniziative sostenute in collaborazione con
altri enti cofmanziatori.
«Il Fondo per il contrasto della povertà educativa
minorile ha il compito di avviare delle sperimen-
tazioni per poi fornire modelli di intervento e in-
dicazioni utili per policy pubbliche più attente e
lungimiranti. I due protocolli di intesa siglati con
Dap e Dgmc del Ministero della Giustizia vanno in questa direzione
e offrono opportunità concrete di cambiamento» - ha affermato il
presidente di Con i Bambini, Marco Rossi Doria.
Con i Bambini, nell'ambito del Fondo per il contrasto della povertà
educativa minorile, attraverso il bando "Cambio rotta", ha selezio-
nato 17 progetti presentati da enti del Terzo settore presenti in tutto
il territorio nazionale, sostenuti complessivamente con 14,5 milio-
ni di euro, coinvolgendo oltre 2.000 minori e giovani adulti autori
di reato. Con il bando "Liberi di crescere" ha inoltre selezionato 18
progetti, sostenuti con 10 milioni di euro, perla promozione dei di-
ritti dei minori con genitori detenuti.
Entrambi i protocolli regolano una collaborazione tra le parti fma-
lizzata alla reintegrazione sociale dei detenuti e dei minori autori di
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La sede del Ministero della Giustizia è in Via Arenula a Roma.

reato attraverso la promozione di interventi di supporto psico-peda-
gogico, della formazione professionale e di opportunità di inseri-
mento nel mondo del lavoro all'interno degli istituti penitenziari o
alle dipendenze di soggetti esterni, nonché tramite l'accesso a misu-
re alternative alla detenzione, ai lavori di pubblica utilità e alla mes-
sa alla prova. Viene, tra l'altro, sottoscritto l'impegno comune a so-
stenere gli enti di Terzo settore che contribuiscono, dentro e fuori gli
istituti penitenziari, a creare percorsi e opportunità per l'inclusione
sociale delle persone detenute, soprattutto, per coloro che sono pros-
sime alla fine della pena. Le parti si impegnano a effettuare una co-
stante rilevazione dei bisogni a livello nazionale e dei singoliterrito-
ri e di elaborare strategie comuni - per promuovere percorsi di edu-
cazione alla legalità e opportunità concrete per il reinserimento so-

ciale, pre lavorativo e lavorativo dei minori, gio-
vani adulti e adulti autori di reato -tenendo con-
to delle esigenze e delle peculiarità di ciascun ter-
ritorio di appartenenza e delle diverse realtà ope-
rative. Questo anche nell'ottica di una più equa
distribuzione di opportunità e risorse tra i diver-
si territori, nonché d'integrare enon sovrapporre
risorse pubbliche e private destinate a tali scopi.
Attraverso il protocollo con il Dap, le parti si im-
pegnano anche a favorire la partecipazione dei
provveditorati e degli istituti penitenziari alle pro-
gettualità sostenute da Fondazione Con il Sud e
Con i Bambini nell'ambito del Fondo per il con-

trasto della povertà educativa minorile; a promuovere, attraverso le
stesse articolazioni territoriali, la fruibilità, da parte delle persone in
stato di detenzione con figli minorenni e dei loro familiari, degli spa-
zi appositamente creati per i colloqui; a sostenere, in collaborazione
con gli istituti penitenziari, la partecipazione dei genitori detenuti ad
attività, incontri e colloqui con i figli, a garanzia del superiore inte-
resse di questi ultimi Tramite il protocollo con il Dgmc, le parti si
impegnano a promuovere progettualità perla definizione di attività
e interventi rivolti a gruppi di ragazzi sottoposti a procedimenti pe-
nali e a realizzare la partecipazione degli uffici dei servizi minorili
della giustizia e degli uffici di esecuzione penale alle progettualità so-
stenute da Fondazione Con il Sud e Con i Bambini nell'ambito del
Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile.
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